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Il dibattito sui problemi 
delle masse popolari 
è sulle lotte unitarie 
per uscire dalla crisi 
rinnovando il Paese 

•ce» Il ratoconlo d*gll 
Interventi 6»ì d»leg«ll alla 
tribuna dal XIV CongrMto. 

Nelusco 
CIACHINI 
Segretario della 
Confederazione nazionale 
dell'artigianato 

a nostra attuale politica 
«tei compromesso storico — 
ha detto 11 compagno Giachi-
itt — ha le sue profonde ra
dici In tutta la storta e la 
•lacerazione del nostro par
tito. Parte essenziale di que
sta elaborazione è quella che 
riguarda la capacita della 
classe operala di assumere 
un ruolo dirigente ed egemo- I 
ne nel confronti di altri stra
ti popolari, in particolare dei 
ceti medi produttivi e del | 
servizi. J 

Il passo avanti che 11 no- j 
atro partito deve saper com
piere oggi è quello di riu
scire a saldare la problema- ' 
tlca propria di questi strati | 
della popolazione con la no- I 
• t ra lotta politica e Ideale; | 
di saper complete le neces-
•arie differenziazioni interne, 
avendo tuttavia la coscienza 
che 11 ceto medio è oggi aper
to ad un discorso di svilup
po democratico della società 
tallana. 

Oppresso dalla crisi econo
mica, angariato dall'Inaspri
mento tributario e dall'au
mento delle tariffe. Il ceto 
medio si trova di fronte alla 
capacita del movimento ope
ralo di proporre un nuovo 
tipo di sviluppo, di saper re
sistere a tutte le tentazioni 
avventuristiche e di proporre 
al paese un modello di ri- i 
gore e di onesta politica e 
morale, contro 11 caos e la 
corruzione. 

Non per ca<>0. nuove o w -
Blzzazion. democratiche so
no sorte fra tutte le catego
rie del ceto medio, nonostan-

1 diversi livelli di svllup-
jo politico delle singole ca

tegorie; e tutte queste orga
nizzazioni si collegano al di
scorso sullo sviluppo demo
cratico del nostro paese e 
•ul rapporto con le lotte 
del movimento popolare. 

Naturalmente sarebbe as
surdo negare che esistono 
difficoltà e conflitti fra que
sti strati e t lavoratori, ma 
queste difficoltà vanno af
frontate con l'obicttivo di 
comporre 1 dKerst interessi 
in un nuovo disegno di svi
luppo democratico In questo 
campo, essenziale è 1 orien
tamento del sindacato nella 
ricerca della convergenza di 
Interessi per un nuovo corso 
economico e politico Di fron
te all'ondata recessiva che si 
abbatte sul paese, ad esem
plo, è chiaro che gli Interessi 
della piccola impresa e del
l'azienda artigiana convergo-
.no con quelli del lavoratori 
•ulta questione fondamentale 
della difesa del lavoro e de! 
in produzione 

I ceti medi sentono oggi 
iene il movimento democra
tico e II nostro partito 'n 
particolare, sono gli unici mo
menti di certezza nella si
tuazione del paese La me
diazione intcrcUsolsta fra gli 
Interessi del grande padro 
nato e quelli del ceto medio 
• delle masse popolari, che 
la DC ha condotto nel pas-

> sato, è entrata In crisi sotto 
' l a sp'nta delle grandi lotte 
poDolan, che hanno messo fi
ne fra l'altro al collateraTismo 
delle organizzazioni cattoli-

.Che di massa fra cui quello 
degli artigiani e de' ceti medi. 
. Oggi, Anche la Coni Industria 

. e li grande padronato sono 
consapevoli che la DC non 

1 copre più 1 loio Interessi nel 
I confronti di questi strati 
r D'altra parte, aicunl si chie
dono se 11 nootio partito non 

[Corra a su i volta i! rischio 
r dell'Interclassismo, dati . suol 
i Intensificati mpooitt con i te 
i t i medi Questo rischio in 

realtà non tocca un pai tifo 
Che ha le sue indici nella 
c.asse c,r>cra.a e che sul ter
reno politico assume gli cle
menti pc-j.tui di rinnovamen
to che vengono esprcs... dal 
ceto medio come parto del 
grande Mone della lotta po
polare per le r.formo e per 
11 progresso democratico del
la società italiana 

E' chmro tuttavia che oc 
' corre un permanente e serio 
lavoro di elaborazione poli
tica e tool Ica. sul modo co 
me a partito della classe ope 
mia si assume e difende gli 
Interessi del ceto med o. e 
come orienta la classe ooera a 
ad a^iOlvere la sua e^senz a e 
funz.one di e^emon.a SJ„'!I 
altri strati popola:.. 

Odorico 
PAOLONE 
Segretario della 
Federazione di 
Campobasso 

svolta democratica, per una 
Europa pacifica e di coopera-
zlone Internazionale e ciò con
tribuisce a rafforzare 1 rap
porti t ra le forze politiche, 
sindacali e culturali che rece
piscono meglio la nostra po
litica nel paesi dove la no
stra emigrazione è più forte, 
e le organizzazioni del nostri 
emigrati 

Amendola ha detto che In 
I Italia il padronato ha sem-

Nel Molise — ha Iniziato P«> maggiori difficoltà a sca-
11 compagno Paolone — dove rlcare sulla classe operala 11 
più profonda è l'arretratezza , Peso della crisi. Ciò ò vero 
In conseguenza della politi- I anche per I vari paesi dove 
ca antimerldlonallstica e operano 1 nostri emigrati, do-
clientelare del governi domi- v<> li grande padronato s! scon 
nati dalla DC. gli effetti del
la crisi economica sono par
ticolarmente drammatici La 
crisi colpisce non solo 1 con
tadini ma anche il settore 
artigianale e la piccola In
dustria, gli strati impiegati
zi, paralizza l'attività degli 
Enti locali Anche lo stabili
mento Fiat di Termoli ò en
trato In crisi mettendo la 
quasi totalità degli operai In 

cassa integrazione Siamo ar
rivati ad un punto limite 
oltre 11 quale Ce 11 collasso. 

In questa situazione, che 
può provocare fenomeni d! 
ribellismo spontaneo, aprire 

tra ad un mutato atteggia
mento di partiti, sindacati, 
associazioni culturali questo j 
atteggiamento nuovo e In par
te Imposto dalla situazione 
complessiva ma anche da un i 
più qualificato Impegno degli 
emigrati sul problemi che so- | 
no comuni e che esigono dun- i 
que un impegno unitario. 

E' interessante constatare 
che lo sforzo del comunisti, 
del socialisti, del democristia
ni Italiani nell'emigrazione è 
diventato sempre più consi
stente con il progredire del 
discorso unitario in Italia 

In sostanza 1 nostri lavo< 
E L ' X ^ L ' ^ ' ! i ' ? . w ™ K ' rator! emigrati oggi sono me-reazionaria e fascista e che 
vede la DC ed altre forze 
politiche ancora arroccate su 
posizioni di chiusura nel con-
fronti di ogni Istanza di rin
novamento c'è da doman
darsi in che misura possa 
essere valida e attuRle la no
stra linea strategica del com
promesso storico. 

E tuttavia proprio perchè 
in questa regione e In tutto 
Il Mezzogiorno si pagano di 
più le conseguenze del do
minio monopolìstico e del 
sistema di potere demo
cristiano, c'è urgente bisogno 
di una svolta negli Indirizzi 
di politica economica, di una 

no vulnerabili anche se 11 mal 
governo de ha messo a dura 
prova la credibilità ed il pre-
stigio internazionale dell'Ita
lia ed ha pesato negativamen
te sulle condizioni del nostri 
emigrati e sulle loro speranze 
d! poter trovare un lavoro 
nel nostro paese C.ò pone In 
maggior risalto la funzione 
delle nostre organizzazioni al
l'estero, 11 lavoro di migliaia 
di militanti e ciò spinge, da 
una parte, 1 nostri connazio
nali alla lotta per la soluzio
ne del loro problemi e dall'al
tra a trovare 11 collegamento 
con l'altra Italia, l'Italia che 

lotta cioè che non può esse- vuole innovarsi su una linea 
re rivolta soltanto contro gli t di trasformazione democra-
sprechi e il parassit.smo. ma tica 
che deve imporre un diverso 
tipo di produ^'one, uno svi
luppo Industriale diffuso e 
quindi una dislocazione de
gli Investimenti anche nel 
Mezzogiorno, la trasformazio
ne profonda della agricoltu
ra, del rapporti di produzlo-
ne e di proprietà, introdu 
oendo anche elementi in sen
so socialista. 

E' necessario nel con
tempo, dare vigore alle Isti
tuzioni democratiche, raffor
zare il rapporto tra gli Enti 
locali la Regione e le mas
se popolari, ampliare 11 tes
suto democratico Le clez^-

In taie spirito gli emigrati 
si sono battuti per mporre 
la Conferenza nazionale del
l'Emigrazione e per darle un 
contenuto avanzato Vero i 
che anche nella dilferenzla-
zlone delle posizioni espresse 
al suo interno le forze rappre
sentative dell'emigrazione si 
sono trovate unite nel respln-
gere il tentativo di circoscri
vere la Conlerenza ne1 vec
chi schemi di una politica 
r.nunciatarla por [emigrazio
ne Ne è scaturito un insieme 
di voci concordi nel. afferma
re che anche sul problema 
specliico dell'emigrazione è 
necessario l'impegno di tutte ni amministrative e regiona

li di giugno possono essere j le forze politiche che si ri-
un'importante occasione per J chiamano alle grandi compo-
un avanzamento ed una af- | ncntt storiche della società 
formazione delle forze che si 
battono per una nuova po
litica economica e per un ruo
lo nuovo del Comuni e del
le Regioni 

Non basta però proc.amar
si d accordo con la linea del 
compromesso storico occor
re superare debolezze e in
certezze comprendendo nel 
loro significato colitico le no
vità che si manifestano an
che nella DC e nelle orga
nizzatoli! contad'ne e d' ce
to medio controllate da que-
l.to part to Bl.sogna rifiu
tare la tendenza d' chi, d! 
fronte alla grande Influenza 
che la DC esercita su que
ste masse alterma che non 
e è niente da fare 

I lerment. eslstcnt1 nella 
Coltivatori diretti e alla ba-
se de!la DC, 'o svl.uppars! 

I di una coscienza associazio
nistica ne! coltivatori diret-

I ti, l'affievolirsi dell'antlcomu-
n'smo, d.mostrano la possi-

1 bll 'tà reale d! conquistare 
] masse nuove di 'avoratort 
[ ad una politica di dialogo, 
] di confronto democratico e 
I di lotta unitaria 
| Cond.z'.one esseri/ n'e per 
I portare avanti questa pò!!-
I tica e i! '-affor/ttmento de! 

PCI la sua capacità d' su 
sc'tarc fort. spinte da' bas
so attorno a Inflative 
pro'/ramm a'ieorat' 

1 blem! rcn ! clel'a reg.one 

! 

! Antonio 
i BORELLI 
i 
| della Federazione 
! di Zur igo 

Italiana. Ma non meno Im
portante è la risposta che la 
Conferenza ha dato al.e rl-
vendicazion. spec.Uche degli 
emigrati, citiamo le misure 
per creare nuove poss.bi.ltà 
d! occupazione In Urtila, per 
aiutare coloro che saianno co
stretti a rientrare, agli stru
menti di partecipazione degli 
emigrati alla elaborazione del
la pol.t.ca dell'emigrazione. 

Tal! risultati non debbono 
andare dispeibl ed i comunisti 
sono Impegnati a real.zzarli 
attraverso lestensone del 
rapporti unitari, attraverso la 
necessita di non dar tregua 
alla DC, al governo, al Parla
mento, alle Regioni, alflnchè 
venga superato 1 esodo di mas
sa con una politica di Inve
stimenti, con la riforma agra
ria e la rinascita del Mezzo
giorno, cioè col superamento 

i del.e cause di fondo del fe
nomeno migratorio. 

Oltre agli strumenti decisi 
in sede di Conferenza per 
realizzare gli impegni assun 
t! dal governo bisogna impe
gnarsi subito per attuare una 
svolta nella direzione politi
ca del paese Bisogna. Innan
zitutto lottare su due lrontl: 
contro i l'cenzlamentl e le di
scriminazioni in alto ne1 pae-
s. di emigrazione collcgan-
dosi ni movimento operalo lo

ri1 pio j ca e e d altra parte co legan 

I, co.npagno Boicl.' ha ini-
/ ato aller.ntudo che nelle 
ditf e e pecu.,arl cond zio-

| ni d c c n i giazione sono mag
giormente appie/zate - grazie 

I a l a t t v i t a de,'e nastro or^a-
j nlz/azioni di part.to operanti 

' . a g e-n .-ra'i - o prono- | luppo e per una .-.oc.età cui 
, sto de» PCI per una reale I aspirano tutti 1 lavoratori. 

dosi col movimento operalo 
tal'a io per quanto concer

ne .a soluzione dei problemi 
italiani Punto centrale e la 
r cerca di forme ri. narteci-
pa/'oue da parte de^h emi-
giati al a soluzione de. loro 
probicni , lorme che non pos
sono escludere l'ipotesi di 
fondo che solo mutando la 
d.rezlone politica in Italia la 
emigrazione può sperare in 
una maggiore tutela del suol 
pioprl interessi I g.ochl di 
potere. 11 clienteliamo DC deb
bono cessare Ncua DC deb
bono esprimersi torze nuove, 
democratiche e antifasciste. 
La linea dì compromesso sto
rico portata avant dai comu
nisti è la sola reale a,ter-
nat'va por un modo , ,o d svi-

Nicola 
BADALONI 
Presidente dell'Istituto 
Gramsci 

Intellettuali ed uomini po
litici alla vigilia di questo i 
congresso — ha esordito 11 
compagno Badaloni — ci han
no rivolto su «Rinascita » I 
delle domande In gran parte i 
politiche — che hanno otte
nuto dai dibattito già molte ' 
risposte — e altre teoriche I 
che implicano risposte di at- [ 
tensione più che soluzioni. 
Di particolare Interesse mi ' 
pare U metodo seguito dal l 
compagno Berlinguer nell'ai- I 
frontale 11 tema dell'Interna- ' 
ztonalismo, riprendendo le i 
note gramsciane sul fonda
mento cosmopolitico della no
stra tradizione culturale, lai- I 
ca e cattolica Questo tema j 
ha trovato espressione nel 
mondo cattolico, nel Terzo ' 
mondo ed ora una grande ' 
forza politica come la nastra 
lo ritraduce in quel discorso 
realistico che significa che 
deve essere aiutato a v n l r e 
all'esistenza ciò che è deci
sivo ed Importante per I u-
manlta II partito democri
stiano non ha avuto questa 
stessa capacita, è rimasto in
vischiato In una visione ri
stretta ha perso questa di
mensione di universalità. 
Dobbiamo riprendere questo 
discorso e gli intellettuali co
munisti devono saperlo por
tare avanti. 

Questo stesso metodo di ri
cavare dal linguaggi ideologi
ci 1 contenuti reali ad essi 
sottesi è stato applicato da 
altri nel trattare la questione 
comunista. Al comunisti è 
stata riservata la parte di di
fensori della democrazia di 
fronte al fascismo. Respingia
mo questa concezione ridut
tiva della democrazia Essa 
non è più per noi, come lo 
è Sitato in parte anche per 
I nostri classici, un terreno 
di lotta offerto dagli avver
sari di classe Ma invece una 
forma di rapporti sociali che 
abbiamo restaurato con la 
nostra lotta e che lntend'a-
mo sottrarre oggi al disfa
cimento e alla disgregazione. 

Agli interlocutori d! Rina
scita che Insistono su questo 
tema possiamo rispondere 
che già Gramsci ha visto nel 
« Consigli » degli organismi 
pubbliol ed universali e che 
noi oggi articoliamo la bat
taglia della grande massa del 
Produttori in modo che essa 
si proietti in una dimensione 
già pregna di elementi pub
blio!. La democrazia senza 
questa dtsponlbU'tà e questo 
rigore avrebbe minori spe
ranze di salvezza. Certo è 
più facile per noi sentire 
questa dimensione di univer
salità perché i rapporti tra 
II lavoro degli Intellettuali e 
la classe operaia vanno nella 
stessa direzione. 

Oggi 11 nostro Partito è un 
grande luogo di socializza
zione della scienza politica 
e ci ha permesso di capire 
la strateg'a della teaslone. di 
respìngere le tentazioni di 
ritorni staliniani. Ma esso 6 

j potenzialmente anche il luo-
| go di socia Iterazione della 
, scienza economica Chi dice 
I che una nostra assunzione 

di più ampie responsabilità 
I di governo significherebbe 
' una sollecitazione a rivendi-
i cazloni Indiscriminate non 

conosce la maturità della 
I classe operala, il suo rlgoTe 
I morale ed Intellettuale. Pei 
I la DC si t rat ta invece, al

l'opposto, di riconquistare 
una visione complessiva dei 
problemi dell'umanità pren
dendo le distanze dalla clas
se che la condiziona e ilav-

I vicinandosi alle masse popo
lari che ne sono una com-

1 ponente essenziale 11 grup-
[ pò organico di intellettuali 
I che d'rlge il Partito eomu 

nista può senza cedimenti 
I prendere contatto con qual 
I slvoglìa altro gruppo dirigen

te di altre forze popolari. Ma 
per il gruppo dirigente della 
DC si trat ta di superare 1 in 
vischiamento In cui si trova. 

( Per quel che ci riguarda 
slamo parte di una tradlzlo-

j ne se facciamo funzionare 
1 quello strumento vivente di 
• interpretayione della realtà 
, che è il nostro Partito In 
l questo lavoro collettivo i 
I produttori di conoscenza han-
I no la loro parte da svolgere 

per stimolare ogni capac.tà 
J di comprensione e perchè la 

ricerca sempre meno sepa
rata possa, attraverso la ve-
riilca di massa, proiettarsi 
nelle proposte costruttive del
le fasi che vogliamo demo
cratiche della nostra transi
zione si socialismo. 

Frane* 
REVELU 
Segretario della 
Federazione di Cuneo 

e deciso con tutte le forze 
politiche. 

Va ribadito con forza co
me non si possa isolare la 
battagl'a per 1 diritti civili 
della donna a quella più ge
nerale per la difesa dell'oc
cupazione femminile, alla sal
vaguardia del posto di lavoro 
di quella grande percentuale 
dì donne lavoratrici che, oc
cupate nei settori più fragili 
dell'economia — I settori per 
esempio dell'abbigliamento, 
oppure del lavoro a domici-

Non è possibile affrontare 
correttamente in Piemonte 11 
tema della riconversione, del
la diversificazione produttiva | i/o' — "sono le prfme a "paga-
di un nuovo meccanismo di 
sviluppo — che ha al centro 
la questione P'at — senza 
affrontare la questione della 
agricoltura. Il vecchio rappor
to Industria agricoltura ha 
travalicato 1 vecchi equilibri. 

Le lotte contadine ci dico
no che non ci troviamo più 
di fronte od una protesta set
toriale, corporativa, ma ad 
una protesta che riflette una 
crescente consapevolezza del 
fallimento del meccanismo di 
sviluppo perseguito in tutti 
questi anni, dello spreco enor
me di risorse materiali, di 
caipacità professionali, dei co
sti umani che questa pohtica 
Iva comportato Nel cuore di 
una reg'one fortemente indù 
strlallzzata ed operala, cresce ' 

movimento contadino al mo

re il costo della pesante cri
si economica del Paese 

E' questo del lavoro a do
micilio un tema importante, 
e in particolare in una prò 
vincla come Pistola dove le 
lavoranti del settore sono c'r 
ca 15 000 e che richiede lo 
sviluppo nel Paese di una 
grande azione politica unita
ria per giungere alla com
pleta applicazione della legge 
a tutela di quei lavorator'. 

S! trat ta di giungere alia 
defin zìone dì strutture pro
duttive che giungano anche 
a un superamento dello stes. 
so lavoro a domicilio. In 
questo senso si muove il pro
gramma della Regione To
scana 

Per quanto riguarda 11 ruo-

vlmento operaio 
Significative le lotte uni

tarie condotte sulle questio
ni del prezzi, del caro-v.ta, 
t ra contadini del Cuneese e 
operai delle grandi fabbriche 
torinesi, cosi come le bat
taglie contro opere infrastrut
tura U non necessarie, e per 
gli insed.amenti industriali 
nel sud (Indesit). Clamoroso 
è 11 fallimento della politica 
agraria seguita dalla DC con I 
l'anticomunismo, tra 1 giova- I 
ni coltivatori e presente una i 
spinta ad essere protagonisti, I 
cadono alcun, steccati e più 
ravvicinato e il confronto tra i 
le forze politiche e la regio
ne mentre e più acceso lo j 
scontro all'interno della stes
sa J3C piemontese Un terre- I 
no nuovo per l'unità del mon
do contadino si e già aperto. 

Tutto ciò avviene e si co- ' 
struisce all'interno e all'cster- I 
no della Coldirettl iche nel
la sola piovlnc'a di Cuneo 
conta 50 ml'a oderent1 ) ap- I 
profondendo la crisi del mo- , 
deratlsmo cattolico nelle zo- ' 
ne bianche piemontesi ed in 
senso più generale in tutta 
la DC La crisi della DC ol
treché dal travaglio di alcune 
sue componenti e espressa 
dal venir meno del cemento 
ideologico. dell'anticomuni
smo, della concezione della 
demooraz'a come delega al 
notabile e per l'economia al 
grand! gruppi industriali 

In questo quadro, pur tra 
molti ostacoli, si verifica il 
fatto che la DC sotto la spin
ta delle lotte può cambiare 
La proposta strategica del 
compromesso storico si con
figura come un nuovo punto 
d! riferimento per tutte le far- I 
ze democratiche ed antifa
sciste, cogliendo anche la por- \ 
Ulta di processi unitari che 

fabbrica b'sogna promuovere 
io sviluppo di un movimento 
che partendo dall'accrescluta 
coscienza pol't'ca e sociale 
delle masse femminili e dal
la sempre maggiore volontà 
di partecipazione espressa 
ne.le lotte, porti alla conqui
sta di una reale presenza del
le donne nella gestione del 
fondamentali servizi sociali, 
quali per esemplo l'infanzia, 
ia maternità, la scuola, l'as
sistenza agi! anziani e agli 
handicappati 

Su questi temi è necessa
ria una più attiva partecipa
zione dì discussione e dì im
pegno da parte di tutto 11 
partito, per la formazione e 
una migliore utilizzazione 
del quadr' femminili, non so
lo per quanto riguarda ! te
mi specifici della condizione 
della donna ma anche le que
stioni p'u generali della bat
taglia politica 

Una immagine della fo l la dei compagni e dei 
follato il Palazzo dello sport 

m p a l i z ^ m t a i e no 

Guido 
FANTI 
Il presidente della Regione 

Emilia-Romagna Ila Iniziato 11 
suo intervento con un diretto 
richiamo alla prossima batta
glia elettorale e alle manovre 
del fautori della politica c'olio 
scontro frontale, dell'antico
munismo più becero. Una 
scelta, che a Bologna e in 
Emilia nelle elezioni ammini
strative del 1956 fruttò alla 
DC la sua più grande e cla
morosa sconfitta. Da aiìora 
sono cambiate molte cose nel
la stessa DC e nel mondo cat
tolico con questa parte pri-

£ „ o U e 1 C h e n o n r i U r d e n o ! ™ ancora che con 1 cornSAi: nelle cose, nella realtà dello 
scontro, del confronto tra for
ze .sociali e politiche d'verse 

| La tenuta e U crescita l'al
largamento de.le lotte, e de
cisiva perche nuovi rapporti 

i politici vengano avanti in Pie-
| monte LA pasta in jrioco è 

alta e questo ci conferma che 
, fijiche .sul teneno dcJl'agricol* 
1 tura, per 1 intrecc'o .strettissi-
1 mo che ha con la questione 

cattolica e democristiana, «lo
chiamo una grossa partita 

Maria Teresa 
CAPECCHI 
della Federazione 
di Pistoia 

I Sui temi de'la d.lcr>a di 
I lo icl.tmentrtl d'i Iti c.v'l — 
l ha detto .a compagna Capec-
! eh. - f m alto ne. Pae^e 
1 un vivo confronto fia .e lor-
I /e po,.t che Sono temi che 

trovano larna atten/.one par
ticolarmente Ira .e ma,ise 
fernmini... divorzio d.ritto di 
ìainlsrlia matern.ta Jbera e 
consapevole .sono questioni 

I the .mentono complessiva 
mente h .s'unificato stesso del 

| ruolo de La donna ne.le so
cietà, il suo diritto a una 
partecipatone attiva e con
creta alla vita socla.e del 
Paese 

i Come partito dobbiamo ri-
i bad re .1 cohesiamento che 
1 es.ste tra questi problemi e 
1 1 prob.em. oneral i dello svi-
i luppo produttivo lottando i 

per far emergere tutti jyll 
i aspetti economici e sociali de'.-

.a quc.st one femminee, an* 
i dando a un confronto aperto 

sti l'on Fanfanl dovrà misu
rarsi per riuscire a Imporre 
la sua nuova orociata. 

Riferendosi In partitoHre 
all'esperienza delia prima le
gislatura regionale. Fanti ha 
quindi r.levato la necessità di 
una serie di riflessioni Se il 
PCI e il partito, come viene 
del resto riconosciuto gene
ralmente, che più conseguen
temente sostiene 11 movimen
to regionalista, questo discen
de direttamente dalla nos'ra 
visione dello Stato e della 
sua trasformazione democra
tica E" questa una scelta di 
fondo per cui i comunisti si 
sono battuti e si battono, an
che affrontando problemi non 
facili, dovendo superare ten
denze a chiusure interne re-
Kionallste, vincere paure di 
essere assorbiti o integrati 
nelle vicende politiche del va
ri governi che si sono succe
duti e con 1 quali le legioni 
hanno dovuto misurarsi e 
confrontarsi Una azione, que
sta, condotta dai comunisti 
che hanno avuto anche Jei li
miti quali ad esempio la bot 
tov aiutatone, che a vo.te si 
e manifestata all'interno del 
partito, delle battaglie che 
con le regioni è possibile con
durre all'Interno di questo or
dinamento statale ridotto alla 
impotenza da un sistema di 
potere non più in grado di 
esercitare un effettivo gover
no del paese. 

Complessivamente però si 
può dire che 1 esperienza po
litica compiuta dall'insieme 
delle forze regionaliste con 
ferma la validità e l'urgenza 
di attuazione della strategia 
del compromesso storico, per 
fare uscire 11 paese dalla cr.si 
e rinnovarlo Soffermandoci 
sugli elementi che hanno ca
ratterizzato questi cinque JJV 
ni, ha rilevato come le legio

ni, nate per avviare un 
processo di riforma dero &ta 
to e un suo nuovo modo di 
essere ne* rapporto coi citta
dini, sono rimaste corpi e te r 
ni alla tradizionale orcaniva-
?lone dello Stato rimasta, im
mutata per volontà della po
litica governativa guidata 
dalla DC 

Nonostante questo nell'uni
tà delle componenti poLtiche 
regionallste del PCI. PSI DC 
e PRI, le regioni hanno tutta
via saputo proporsi sempre a 
livello nazionale e nei con 
fronti delle varie maggioran
ze politiche di governo come 
interlocutori fermi nel r.ven
dicare il loro ruolo di prota
gonisti del processo di rinno
vamento dello Stato Questa 
unita delle forze regionaliste 
d'altra parte non è stata frut
to ne di un generico rivendi
cazionismo né di un'assurda 
volontà di organizzare vn 
contropotere allo Stato. 

E' stata un'unità real.z/ata 
sulla bate di una intera de 
mocratica tra forze politiche 
diverse, costruita nel rispetto 
delle singole posizioni di par
tito, fedeli ai principi innova 
tori dell'ordinamento regiona
le, in un discorso costruttivo 
nei confronti degli organi cen
trali dello Stato Fanti na ri
cordato a questo proposito la 
proposta delle regioni all'ini
zio del 1974 per un piano r.a 
zionale di emergenza al f.ne 
di mobilitale tutte le r^nrse 
disponlbi.i su alcune scelte 
prioritarie di Intervento, pia
no elaborato Insieme all i J e 
derazlone unitaria del slnda 
cati ma rimasto Renza ri
sposta E ancora la proposta 
delle regioni per quel piano 
del 30 mila autobus che dove-
\ v dare il v.a ad una nuova 
pohtica dei trasporti indican
do Insieme la via per una ri 
struttuiazione produttiva che 
ora invece si vuole fare pe 
sare solo sulle spalle degli 
operai. 

Questa polit.ca deile intese 
democratiche si e sviluppata 
del resto anche all'interno 
delle singole regioni e proorio 
sulla base del problemi con 
creti delle popola/ion. da.la 
lotta al fascismo ai program 
mi di intervento economico e 
bocinlc Esper enze e r°U*n 
sa l i ta che nelle regioni dove 
i comunisti sono maggioran 
7a si sono espresse ,n modo 
ancora più marcito T no a 
proporre come avvenuto in 
Emll.a nel rapporto < >n le 
foize di minoranza il d w o r 
so di una correspons«b,li-
tà nella gest.one regionale 
Proposta che nelle comunità 
montane e ne. comitati com 
prensoriali si traduce pe-C'no 
in termini istituzionali, con la 
presenzi delle minorante e .n 
primo luogo della DC negli 
organi esecutivi 

Ma il discorso va oltre la 
DC e investe l'ms.cme del 
mondo cattolico e della stessa 
Chiesa come d.mo.stia il d\\ 
logo avviato con la conferen 
za dei vescovi de'la reg.one 
sul toma dell assNlon/a >o 
c'ile II problema da ..sol 
vere ^ quel.o d, una piofon 
da riforma anche in questo 

campo, cne deve esse "e at 
tuata con la presenza e r^r-
tet\pu.z'one del'e .stjlazonl 
cattoliche, nel.e forme e nel 
modi r.spendenti ad una con 
cez.oiT' laica dello Sta 'o, as 
sicurmdo le condi/ion per il 
Loco sv.luppo di ogn. perso
nalità e delle diverse lorma-
zloni sociali in cu. si esprime. 

Vi sono dunque nella e^pe 
rlenza di questi anni molti e 
positivi elementi Ma per un 
poslt.vo sviluppo della nostra 
linea politica vanno anche vu-
p r a t ì.mitt e diletti, 1 prìn-
c.pale dei qual s'a nel r.on 
es-^re stati capaci di valuta
re appieno che le Innovazioni 
profonde nel modo di gover-

i nare attraverso la paitec.pa-
I /.one democratica e una po

lìtica d, programminone re
gionale sono organicamente 
c o n d i t e ad un nuovo nd.riz
zo politico f ad un nuovo mo
do di governare sul piano na
zionale 

Il sistema cosi tuzlonale 
delle autonomie regionali e 
locali e infatti condizione per 
la p cn<\ attuazione dell'unità 
nazionale La stessa imposta
zione di Berlinguer suha fun-

I zione nuova dellEuiopa e sul 
I contributo che 1 l u i , a deve 

dare r.chiede la presenza d. 
uno Stato itaLano sprovmc.a 
lizzato un processo che sì 
realizza con un arr.cchimen-
to pol.tico e culturale che so 
lo il pluralismo polit.co, .1 s.-
stema delle autonomie può 
assicurale 

Rilev ato 1 errore di nnn 
aveie posto ali interno de.lo 
schieramento regionalista m 
modo esp.icito. .1 problema 
dei nuovi .ndinz^ poL+ic n.i-
L onall, 1-anti ha delin.to e-e 
mento di Irono il non a v n c 
.saputo ancoia pienamente 
motivale ali .memo del parti
to il nesso stretto che anisce 
la lotta econom.ca e soc n'e 
con quella ali mterno deile 
istituz.on. per rinnovare Sta 
to, Pai lamento. Regioni, «*ntl 
locali Da qui un insuflnlen
te co.legamento e <oordina 
mento del lavoro e una ce.ta 
timidezza nei porre con ma.,;-
g.orc loiza, di fronte Ui.a n 
capacita de. governo, pi vo-
ste di contenuti program/in-
t,( e uitcìnit.v Un esempo 
può essere queno del r'^f-na* 
mento d'Ila i Manza pu JIJ] r,i 
su cui (. M-ecossar.o e.abuia 
re più piecise proooste na/ o 
na i .inalzando con m i c g o r e 
lorza la d.ic/.one poi tica na 
/•or de dei pae-<j 

Rilercndosi aLa *Jtav %̂  ma 
situ izjone di ers i e di d-s.se 
sto dclleconom a e de a f ]X" 
sa pubblico, m particu ur^, ) a 
sotto! nento 1 ur«<'nzn d1 e ^ r 
dmaie sul p ino na/.oju.e 
secondo p: oi.ta vanta te i el 
comp esso de. t e m o n o rt\ 
/ onaie ja concentra, ione del
le risor.se dispon.b 1 oer af
frontare gli imervcn\ rspon 
denti, ad un tempo, ai pr >b e-
m p u uigenti in oj.THi '-in 
gola rca.ta rcu.onHie de. 11 
voto v della condì/ one ri v 
ta delle masse .«voi ali.i e 
a,le e-- i:on/e d, *• nr*'si de a 
« o n m i ,i " I ' O I I P E' n r> 
r n ' 1 n'ob e-n i d "Jiua 
re I<UÌ .r^enze a ^c«Ve na 
zionaii prec.&e e coordinate 

, Ma OJ.IH AO\L. ) > 
r n a ^ . o . a n / 1 <, n r i 
compicie qm.ve fu . • 

i d st-nz onc i a 'mip . . t i. 
! bievi nell attua/ o.u cU 

promesso stui.co -i *. . 
tradu^s. r i un pu.o .o n 
smo e \ a sapertit t <.o 
pegno to'^.e < ^o'i> •>> 

| tutto i parti 'o ne. a i i 
fai e a\ a.iznie .. p u ** 
sv luppo dt la nos'M s 

1 tegiu 
I Da QUJ a l i he i <. u" \ 
I possib.-ila (he d,ì e r o s 
I e lezion. escano .->itu . ->n 

ve nei rappor'o t. t <• .*. 
I poi tjche democi itu 1 -

ve.lo region.t'e < <oniui 
anche in 7in i di.*" i e 

| avanzata a i t t o i i / n n e i 
stes.R computi/<"" < c< 

1 7 one e M*n-i \ < ]> •. N' • i 
I n w e ' v a e q uL i u I.P i 
I va grande a v . n / i »t <.!<• 1 

<. t ni 

Carlo 
RONDINE 
o p c u i o a i N - J ^ O I 

Ne, Mf /^ i -o ou.o .. ,AI 
coiaio e nel Pm -.e i.u.1,^ i. 
\ ameni e — h i d i . o A cu 
pagno Ho' a ie — a L . . 
mette ì . u u di* •. cu.< i 
cai i t ' e n t u i x u t a i ^ > 
g n u . pei i n i d »c M u. 
.si uz on.tK e M • i « i ^ i 
al e condì on d v * va.*-*. 
^ra n i i ia.^t-, d i \ >> . . . t . 
n i po^s.bin'a e .o e *JL, u\. 
termina le ma \. u n t> v UL 
L I demociaz i ip • u«j .t* 
tempo 'e.s. o a ' i l i i i ol i 
n'iovo Mpo d s UI>J>" o .ra 
pone al o:a un ^iu I u . t* i 
to s i. i poi i i \ t Ut t v. •), 
I l M'V/o omo -. l i •- i o 
con p* i 4 i C u t ' dr mi m 1 L a 
i l fa. l i n i . io do t ,h v i ,i» 
verrà* i .a dt ' i i ou i n i L V. 
centro *• n t.a a M K I 

che lia ^abo-cJ ri i l o .j ?,!'z 
£0£,oi no a la lo v <. • ^ 
espani one 'nrnopo -• *i e 
scindendo da o . ipin u o 
noni LO r i i » ì i * i ai 
p robVm < ' i d< • • . « . -
paz onc, d' if, u) i . • «. 
serv zi ^ot ai Con i i < <i 
'HO l.O.l ( t (.u I i. co "1 X.I 
" IM ' IK I ( '1 (Kl 11 IO l) 
ncln ' ' . V I , i o . -..e-
t t i d ÌIÌ .uu •• ' i ' J •. L). 

'•a. a t t ' i .o . i i ipn n • i * .n. 
di \ l l u i ) > i 1 i ; L.I u . 

1 u v ipj o < f 
' a'nen'o t* a lu i i o ^ • a r 
co l tu, i 

2 » 1 e-v Ì •> o\ f e, . » i l i 
d*-\l i n d u i : i 

31 a H i / • t v < ^ ì 
p ioni a' i l n i d i in i ? 
e di ser i*, soci t 

Oe< OTTO qu " d i a •• i •, 
qua i1 a pei pa > I N <I . ( 
n< i dell e IY •< n M d i -a 
dell i st iate i n SJ • * 
de. cnnteTi 4 t di I i u o 
" " pol i . Kl I ' AJ<" rv « . 
può e de. r v < e . v i 1J -
s i q i l ^ s T I i o 

p-'-d'» U n i l cT 
I 1 

(•N t:uc a pa^ifni H) 
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